SABATO SACRAMENTALE
Perché molti si comportano da nemici della croce di Cristo
Carissimo/a,
I sentimenti che ogni cristiano deve avere sono quelli avuti da Cristo Gesù. Ognuno è chiamato in Lui a fare della sua vita un sacrificio al Signore per la conversione dei cuori, la salvezza della anime, la costruzione del regno di Dio sulla nostra terra. Quando si hanno sentimenti diversi, differenti da quelli di Cristo Gesù, è necessario chiedere nella preghiera ininterrotta e costante che veniamo illuminati, rafforzati, presi per mano e portati presso la croce di Gesù per contemplare la sua verità e il suo amore entrando nel suo cuore e sprofondandoci in esso.
O partiamo dal cuore crocifisso di Gesù Signore per entrare nella nostra vocazione cristiana, oppure siamo condannati alla più mortificante superficialità. Tolto Cristo dagli occhi, ben presto lo si toglierà anche dal cuore. Se Cristo non è nel nostro cuore e noi nel suo, vana è la nostra religione e superflua la nostra fede. Della verità di Cristo ne abbiamo fatto una cosa effimera, senza incidenza nella nostra vita. È come se la sua croce non ci appartenesse più. È questo il rischio di ogni modernità evangelica: saltare Cristo e la sua croce per rifugiarsi in una verità astratta, immaginaria, di pura fantasia. Cristo e la sua croce non possono essere saltati. Sono essi la verità della nostra fede, la verità della nostra vita. 

Oggi il nostro mondo cristiano cerca in ogni modo di saltare Cristo e la sua croce. Si vorrebbe solo un Dio glorioso, un Cristo trionfante, senza i segni specifici della sua verità. Stiamo ritornando per qualche verso ai tempi di Pietro e degli Apostoli che vedevano in Gesù il Messia glorioso e che si spaventavano dinanzi al Messia Servo Sofferente del Signore. Anche noi stiamo ignorando che è proprio dalla croce che si giunge alla gloria e che è dalla morte offerta in sacrificio di salvezza che possiamo godere la gioia celeste.

I saltatori di Cristo oggi sono un esercito infinito. Chi per un verso e chi per un altro, tutti lo stanno mettendo ai margini della fede, della storia, della vita. Con diabolica prepotenza si sta insistendo su Dio e sulla sua misericordia, ignorando che Dio è il Dono di Cristo, nello Spirito Santo, e che la misericordia divina è il frutto della croce di Cristo, alla quale necessariamente si deve aggiungere la crocifissione, il martirio di ogni suo discepolo. Saltare Cristo è saltare sia la verità di Dio che la verità della sua misericordia, l’una e l’altra verità dono di Gesù ai cuori, l’una e l’altra verità dono del sacrificio del cristiano divenuto un solo sacrificio con quello di Cristo.
Tutti noi, che siamo perfetti, dobbiamo avere questi sentimenti; se in qualche cosa pensate diversamente, Dio vi illuminerà anche su questo. Intanto, dal punto a cui siamo arrivati, insieme procediamo. Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose (Fil 3,15-21). 

Ci si può comportare da nemici della croce di Cristo in due differenti modalità. La prima via per essere nemici della croce di Cristo è quella razionale, teologica, del pensiero. Cristo viene saltato nella sua universale mediazione di grazia e di verità. È Cristo la misericordia di Dio ed è Cristo la verità di Dio ed è in Cristo che Dio ci dona la sua grazia e verità. Chi salta Cristo nella sua predicazione, teologia, soteriologia, antropologia, distrugge la sua croce, distrugge la salvezza, distrugge semplicemente Dio nella sua vera opera di salvezza. Si trova con un idolo vano, un parto della sua mente, una creazione della sua fantasia.
La seconda via per distruggere la croce di Cristo è quella di scaricarsela dalla proprie spalle. La si scarica quando si vive una vita di peccato, vizio, consegna alla trasgressione della Parola. Quando la nostra fede in Cristo è semplicemente una parola vuota, perché non è strettamente legata all’osservanza del suo Vangelo. Si crede in Cristo, nella sua mediazione, nella sua croce,  ma non si diviene con Lui una sola mediazione e una sola croce. Si vive in due compartimenti separati e distinti, credendo falsamente che la croce di Cristo da sola basti per la salvezza del mondo e anche della propria. O il cristiano si convince che è necessario che alla croce di Cristo unisca la sua croce, oppure non solo non vi è salvezza per la sua anima, non ve ne sarà neanche per altre anime da redimere. Alla croce di Cristo manca la sua, e così dicasi per la mediazione. Il Padre dei Cieli, nel suo eterno disegno di salvezza, ha stabilito che la salvezza dell’uomo fosse perennemente operata dall’uomo in Cristo Gesù, dalla sua croce che deve divenire con la nostra una sola croce. Altre vie di salvezza non esistono. Questa è la sola. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci con Gesù una sola croce. 
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